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1 Parla Robin Wilson; amministratore delegato della compagnia 

americana: «A maggio usciremo dalla tutela della legge fallimentare, 
primi utili nel 1994. La ricetta? fagli veri all'occupazione, alla flotta 
ed ai salari». E ora si riparte all'attacco, a cominciare dai cieli italiani 

«Così ho salvato la Twa dal crack) 

Domenica 
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A maggio la Twa uscirà dalle strette della legge falli- • 
meritare Usa e dall'anno prossimo comincerà a ma-, 
cinare profitti: parola di Robin Wilson, nuovo ammi
nistratore delegato. È venuto a Roma per rilanciare . 
l'immagine di una compagnia devastata dalle scala
te che hanno segnato Wall Street nell'era reagania-
na. La compagnia Usa in Italia, vuole consolidare la 
sua presenza. E annuncia guerra. 

OILDO CAMPSSATO 

••ROMA. «Non vogliamo es
sere coinvolti in nessuna guer- -
ra tariffaria con le altre compa
gnie aeree. O almeno, non gui
deremo noi la corsa al ribasso 
dei prezzi»: Robin Wilson, da ' 
pochi mesi amministratore de- -
legato di Twa. una delle mag-; 
gran compagnie americane, 
approfitta di un viaggio in Eu- -
ropa pertendere un ramoscel- •' 
lo d'olivo ai concorrenti del -
vecchio continente, preoccu- : 
pati dall'accentuata aggressivi- • 
là che arriva dall'altra sponda • 
dell'Atlantico. Ad avvelenare il : 
clima tra europei ed americani ' 
ci sono le pressioni dei produt-' 
ton di aerei statunitensi come . 
Boeing e Me Donnell che ve
dono una costante erosione 'r 
delle loro quote mercato da 
parte del consorzio1 Airbus; ma ' 
ci sono anche le preoccupa- • 
zioni dei vettori europei che 
cominciano a sentirsi sul collo ' 
il fiato dei carrier nordamerica
ni intenzionali ad aprirsi varchi 
in Europa anche a colpi di 
prezzi stracciati. La tournee 
europea di Wilson ha però an-
che un altro scopo: rilanciare \ 
l'immagine di una compagnia 
fortemente segnata da una cri- ; 
si che l'ha portata sull'orlo del 
fallimento. .. ':•••-•,'•••: ••• 

Twa è un caso esemplare.' 
dei disastri cui ha portato la 
deregulation reagantana com
binata con l'aggressività di rat-
ders che negli anni '80 hanno 
scorazzato per Wall Strett «Ne-
gli anni Settanta eravamo la 
più graade compagnia al mon
do. Urss esclusa, con 33.000. 
dipendenti, 200 aerei, il 20% 
del traffico transatlantico, il 9% 
di quello Usa. Eravamo forti e . 
solidi», .ricorda con nostalgia •• 
Wilson.'Adesso I dipendenti si : 
sono ridotti a 20.000, la flotta a 
168 aerei, il mercato transat- ; 
lantico all'8%, quello domestl- : 
co al 6%, le importantissime : 
rotte con Londra sono state ce
dute a Deità. È il risultato della • 
cura Cari Ichan, Il finanziere 
d'assalto che si impadronì del • 
90% di una compagnia che tra : 
l'86 e l'88 aveva guadagnato ' 
600 milioni di dollari e posse
deva oltre agli aerei, alberghi, 
beni immobiliari, industrie ali- ' 
mentori. Nel '92 aveva invece 4 ' 
miliardi di dollari di debiti ed 
in molti giuravano (e giurano 
tuttora) che non sarebbe so-1 
prawissuta. ,.. -.. • . - ; ; • 

Come mete fatto a ridarvi ' 
co*) male in «od poco tem- -
pò, mieter WUson7 

Ichan si e impadronito di Twa 

con un leverage buy out, inde
bitando terribilmente la socie
tà. Molti cespiti sono stati ven
duti, ma Ichan non aveva fatto 

: 1 conti con la guerra del Golfo 
: che ha colpito il traffico tran
satlantico, con la recessione e 

: con l'ulteriore deregulation 
che ha abbattuto gli introiti 

[delle compagnie aeree. La 
guerra tariffana aperta nel lu
glio 1992 da American -. 
ha fatto il resto. Twa ' 
non è più riuscita a far ' 
fronte agli oneri finan- -
ziari dovuti ad un in-

. debitamente insop
portabile. 
• Quattro miliardi' di 

dollari di debiti so-
'•"•' DO parecchi. . 
Erano tanti a metà "92, 
prima dell'allontana
mento di Ichan. Ades- .• 
so l'indebitamento si 
è ridotto a due miliar- ', 
di di dollari. Le ban- -
che creditrici hanno 
accettato - di trasfor- ; 
mare parte delle loro ,. 

: spettanze in azioni 
Twa. E cosi anche i la- ' 
voratori. Adesso gli 
istituti di credito con- .' 
frollano il 5558 del ca
pitale Twa e l'altro 
45% è nelle mani dei -
dipendenti. Creditori, . 
sindacati, manager 
c'è stata una unita di 
intenti. Adesso stiamo -, 

' trattando per sistema- -
re anche il resto del- • 

• l'indebitamento. ? , -; 
' : Avete tatto no* dm- ' 
' trjca cure dima-

..'•'''; "grante. ,, 
Certo, i dipendenti so
no scesi a 20.000, i sa-

: lari sono diminuiti del 15% ed 
abbiamo abbattuto i costi di 
gestione; Ora siamo la compa-

; gnià americana con gli onen 
operativi più bassi. Tanto-che 

- entro maggio dovremmo usci
re dalla tutela del chapter 11 

; (uno speciale articolo del co-
.'. dice fallimentare Usa che con
sente alle società ultraindebi
tate di continuare a vivere rin
viando a tempi migliori il paga
mento di interessi e.rimborso 

; del debito, n.d.r.). E già a fine 
• '93 avremo un buon attivo ge
stionale. •. •.'.;;.':-;;l , 

. : Gii europei denunciano il 
• chapter 11 coinè coDCorren-
. za «leale: le compagnie Ut» 
•. «ODO protette da un codice 

Robin Wilson, amministratore delegato 
della Twa. Sotto, Ludo Stanca presidente 

e amministratore delegato 
1 della Ibm Semea 

che consente loro di pratica
re tariffe atracciate indebi
tandosi a dismisura. Tanto, 
pagheranno chissà quando. 

Ircham ci aveva stracaricati di 
debiti: eravamo come un ca
vallo dai corsa mandato in pi
sta con un peso eccessivo. Le 
altre compagnie hanno sfrutta
to questo vantaggio per con
quistare |fette di mercato a no
stre spese. Il chapter 11 ci ha 
consentito di scrollarci di'dos
so questo handicap ingiusto: 
adesso |i nostri concorrenti 
protestano perchè non posso
no più spinarlo a loro vantàg
gio La nuova Twa è più picco
la, ma più forte. Nel prossimo 

I sindacati: grazie governo, ma l'azienda dia garanzie 

Riparte martedì, a palazzo Chigi, la difficile trattativa 
Alenia. Dopò l'intervento della presidenza del Con
siglio che ha fatto rientrare le 3.600 casse integrazio
ni, le reazioni arrivano a raffica. Ctsl e Uil plaudono 
all'intervento di Amato e condannano il comporta
mento di Alenia. La.Fiom detta le condizioni per la 
ripresa del dialogo. E Bertinotti, a Pomigliano d'Ar
co, solidarizza con i consigli di fabbrica. 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. Il difficile confron
to sugli oltre 5mlla esuben al-
l'Alenla riparte martedì a Pa- : 
lazzo Chigi con la mediazione ' 
della presidenza del Consiglio. ; 
Dopo l'annuncio avvenuto ve- • 
nerdl scorso dell'avvio della , 
cassa integrazione per 3.600 
lavoratori, rientrata per l'inter-
vento del governo, c'è attesa ' 
per questo appuntamento che 
potrebbe riportare sui giusti bi
nante trattativa sindacale. . 

Sulla vicenda ci sono da re- -
gistrare numerose reazioni. Al
la manifestazione conclusiva 
del convengno meridionale in-. 
detto da «Essere sindacato», a 
Pomigliano d'Arco, Fausto 
Bertinotti ha ribadito la neces- • 
sita di solidarizzare con i con-
sigli di fabbrica sotto tiro e con ' 
le forme di lotta decise autono-
mamente dai lavoatori. «Non si 
possono contrattare - ha detto ; 
il segretario confederale Cgil - ,. 
esuberi In una situazione disa- ' 
strafa come quella del Mezzo- ': 
giorno». Bertinotti ha poi con-
dannato • le provocazioni 

aziendali e il comportamento 
delle forze dell'ordine durante 
gli scontn di giovedì scorso a 
Roma. L'assemblea si è poi tra-

:. sferita in massa davanti allo 
stabilimento di Pomigliano do-

; ve-è in corso un presidio per-
: manente degli operai. E oggi i 
: lavoratori dell'Alenia effettua-

ranno un volantinaggio fuori 
. allo stadio San Paolo, in occa

sione •> dell'incontro < Napoli-
Udinese. Per il segretario'della 
Fiom, Gaetano Sateriale, che 

' conduce la trattativa con Ale-
'- nia: «Il governo ha fatto la sua 
'parte. La convocazione per 
; martedì prossimo è importante 
. perchè consente alle parti di 

riawicinarsi e, forse, di ripren-
• dere i fili della trattativa. Ma la 
1 trattativa deve restare materia 
' sindacale, e perchè riprenda, 
l'Alenia deve fornirci garanzie 
su alcune condizioni essenzia-

. li: sopravvivenza degli impian-
' ti, diminuzione degli esuberi e 
: strumenti adeguati per gestire 
l'eccedenza occupazionale». 

Per Adriano Musi, segretario 

confederale Uil, Amato è «in
tervenuto in tempo su un chia
ro errore dell'impresa. La si
tuazione creava solo tensioni, 
incomprensioni e pericoli di 

. ordine pubblico per una deci-

. sionè irresponsabile. La tratta
tiva va comunque chiusa a li
vello nazionale». Anche la Cisl 
è pronta] a riprendere la tratta
tiva. Il segretario confederale 
Natale Forlani afferma che «bi
sognerà incoraggiare lo sforzo 
che il governo sta operando 
per il reperimento di risorse 
per un piano difesa che con
senta le ristrutturazioni, assor-

, bendo tutti gli esuberi denun
ciati dall'azienda». Secondo 
Forlani inoltre «il comporta
mento dell'Alenia è da stigma
tizzare perchè finora si è resa 

, indisponibile». •••••• : ' " \ . 
E l'azienda? In vista della 

. convocazione a Palazzo Chigi, 
; l'Alenia sottolinea che, anche 
) grazie allo sforzo del governo e 
- alle misure che l'esecutivo ha 
- messo in campo per il settore, 
".' «ha prolungato il negoziato ol-
; tre ogni sforzo possibile». Ma di 
; fronte alla comunicazione, da 
parte dei sindacati, dell'impos
sibilità di concludere posìtiva-

' mente, non ha potuto far altro 
che «rendere esecutivi i prov-

; vedimenti di cassa Integrazio
ne». In considerazione della 

•'. convocazione di Amalo, l'a-
. zienda Ila tuttavia deciso di so
spendere la procedura: nel 
presupposto che il sindacato 
assuma, secondo l'invito della 
stessa presidenza del Consi
glio, atteggiamenti costruttivi. 

Per lìbm Semea 
altri tagli in vista ; " 
e niente più Borsa 

Swissair, Klm, Sas e Austrian 
tutte riunite in una sola holding? 

• • VIENNA '!•'. Le quattro compagnie aeree europee Swissair, 
Klm, Sas e Austrian airlines, che alla fine dello scorso gennaio 
avevano deciso di studiare la possibilità di una cooperazione 
strategica, sarebbero vicine a decidere la costituzione di una 
holding comune. È quanto riporta la stampa austriaca prenden
do spunto da un'interrogazione del partito liberale locale al mi
nistro delle finanze. Il ministero delle finanze di Vienna controlla 
infatti il 51% della Austrian. Secondo la stampa, che cita anche 
rapporti interni alla Austrian, Sas, Swissair e Klm deterranno cia
scuna il 30%'della holding mentre alla compagnia austriaca an
drà Il 10%. Le quattro compagnie avrebbero inoltre una direzio
ne unica con quattro centri ad Amsterdam, Copenhagen, Zurigo 
e Vienna. Il portavoce della Austrian non ha voluto commentare 
le indiscrezioni. L'unione di Swissair, Klm, Sas e Austrian porte-
rcbbe-alla costituzione di una compagnia secondajn Europa so
lo alla Bntish e delle dimensioni più o meno di Air France e-Luf-' 
thansa. > 

•aa CERNOBBIO (Co). Nel '93. in Italia l'Ibm 
proseguirà nel suo processo di ristrutturazione 
compiendo altri tagli occupazionali mentre è 
definitivamente tramontata l'ipotesi di quota
zione in borsa. Ad affermarlo è il presidente ed 
amministratore delegato della Ibm Semea. Lu
cio Stanca, ieri a Cemobbio per la giornata 
conclusiva del seminario sugli scenari finanzia
ri organizzato dallo studio Ambrosetti. •:• •• ., 

Nei lavori Stanca, unica voce dell'impcndito-
ria fra i relatori, ha sostenuto la tesi che dopo la 
finanza degli anni '80 diventa sempre più ne
cessario concentrarsi su fattori di competitività, 
quali, la qualità reale, le risorse umane, l'inno
vazione tecnologica, utilizzando la finanza per 
evitare squilibri più che per fare profitti. Quanto 
al'a presenza della multinazionale in Italia, 
Stanca riconosce che le ristrutturazioni degli ul
timi anni hanno avuto esiti positivi: «quello che 
produciamo in Italia, a Santa Palomba, dopo la 
svalutazione, grazie alle ristrutturazioni che 
avevamo compiuto prima, ha un vantaggio so
stanziale del '7-8% sugli analoghi prodotti che 

realizziamo negli Usa». Tutto ciò, non basta ancora: «nel '92 ab
biamo ndotto di 800, unità i nostri dipendenti in Italia - dice Stan
ca - il taglio reale è stato di circa 350 persone mentre gli altri so
no passati in società esteme nostre fornitrici ma presenti anche 
sul mercato. Nel '93 certamente dovremo continuare a recupe
rare efficienza, i numeri dei tagli dipenderanno dalia situazio-

... Un '93 che secondo Stanca non è iniziato bene: «nei primi 
tre mesi la situazione è stata molto difficile: c'è un blocco totale 
della finanza pubblica, delle commesse pubbliche e il quadro 
complessivo non da fiducia». E il blocco delle commesse pesa in 
modo non indifferente sull'andamento dell'lbm Semea che in 
Italia, afferma Stanca, «ottiene un 15% del fatturato grazie alla 
domanda pubblica, in un mercato dove questa quota è in media 
del 18-19%». —:* . ~ A - ' ;.-.• .•>,•?-•,••*.." • ;•;..,•.,;;:••-•:•• •,-.-..-•••-
• «Quando i nostri rappresentati vanno a cercare i responsabili 
degli enti locali per un contratto spesso non li trovano, chiudere 
qualsiasi accordo è difficilissimo», esemplifica Stanca che riba
disce infine, il definitivo tramonto dell'ipotesi dell'lbm quotata a 
piazza Affari: «per ora è una ipotesi accantonata, non è il mo
mento giusto» Un'accantonamento che dati kregolamenti-di 

. Borsa esclude ogni npensamento improvviso per accedere alle 
«corbeille l'Ibm dovrebbe ncorninciaretatto l'iter da capo 

quinquennio puntiamo a cre
scere del 5% l'anno all'interno 
e dell'8% sulle tratte intemazio
nali portando la flotta da 168 a 
228aerei.,,. -y^^-y^-, >'. ..;•'-' 

Comprerete solo america
no? •;.•.;. ".v",.-.- ... ••-•• 

No, abbiamo ordini ed opzioni 
anche per gli Airbus 330 e 340. 
Comunque, -piuttosto che 
comprare aerei, li prenderemo , 
in leasing. . ; . . . . , . . „ , , , • - ' 

Il vostro programma di 
espansione è ambizioso. Vi 
farete largo . con tariffe 
stracciate? ..••<'.•.•••-•:>•"• ' 

No. puntiamo piuttosto ad in
cassare il massimo. La nostra ' 

arma sarà la qualità. Ad esem
pio, i posti nei nostn aerei di
minuiranno del 10% per con-.. 

- sentire di allargare lo spazio a ' 
disposizione • dei passeggeri ' 
anche in classe economica..Ci [ 
presenteremo al pubblico co- ' 
me «la compagnia più comoda •' 
con cui viaggiare». . fs.-^i'••"•.: 
•. Cow rappresenta per voi l'I- < 

::.-•.• .talla? ttl„ ;, •-:„.'-:• ••- :-\',-y 
Un mercato molto importante . 
grazie ai nostri voli per New 

' York e alle coincidenze dal 
\ Kennedy al resto degli Usa. -
Oggi copriamo tra il 35% ed i l . 
40%del.traffico tra Italia e Slati . 
Uniti: una quota che intendia-
mo consolidare. Il '92 è stato il • 

nostro miglior anno in Italia Ci 
siamo dal 1946 siamo stati la 
pnma compagnia ad assicura
re voli con gli Usa. Non pensia-
mo di ridurre ulteriormente il 
personale, 225 dipendenti. An- : 

. zi, pensiamo di assumere, in 
futuro. • :,;;;5..,,". i*y.;..;.,.. .~; 
. Adesso, però, d sono anche -

; : Delta, che ha comprato le 
rotte Pan Am, Untted ed 
American. ,...-.•-.«.•:.•'..•. 

Ripeto, ci aspettiamo di tra
sportare molto di più di tutti lo-

, ro messi insieme. ..-,,. 
. E AUtalia? Pensate ad accor
di? V:. .-- :•:••-:,•}:.• 

No, è un nostro competitore. 
Ma la competizione sarà leale. 

Una piccola ditta marchigiana acquisterà la Nuova Scaini (Eni)? 

E in Sardegna le privatizzazioni 
si trasformano in saccheggio 
Quando privatizzare significa dire addio al mercato. 
La Nuova Scaini di Villacidro, azienda leader delle 
batterie d'auto, rischia di passare ad una piccola dit
ta marchigiana, ridimensionando drasticamente la 
sua attività. I sindacati: «Si va dritti allo smantella
mento». Preoccupazione per nuovi tagli all'occupa
zione, dopo quelli nella chimica e nel tessile e la di-j 
sperata protesta dei «cinque della ciminiera», g; ;;. •;; 

y V ^ . ' V ^ V - . - . ' ^ DAL NOSTHQ INVIATO •••:••"• V:'-.':-":-'.'- •-- ' .' 
, . PAOLO BRANCA . 

• • VILLACIDRO (Cagliari). Pa
radossi della stagione delle pri
vatizzazioni: uno stabilimento 
di 40 miliardi annui di fattura
to, 200 dipendenti e la leader
ship sul mercato nazionale (di 
batterie d'auto), inglobata da 
una piccola ditta locale, con 
pochi mezzi e (si dice) molte 
difficoltà. Succede tra la Sarde
gna meridionale, nella già tra
vagliata zona sndustriale di Vil
lacidro, e l'entroterra marchi
giano, perla precisione a Mon-
terobbiano, Ascoli Piceno. Qui 
(in Sardegna) opera e produ
ce la Nuova Scaini, di proprie
tà dell'Agip Petroli, Il (nelle 
Marche) ha sede il piccolo sta
bilimento della Faam. Per ora 
il passaggio non è stato forma
lizzato, ma - denunciano i sin
dacati - il rischio è molto vici
no: tant'è che i dipendenti del
la Nuova Scaini sono da diver
so tempo in stato di agitazione, 
con assemblee, scioperi, ecce
tera. La stessa direzione Agip, 
del resto, ha confermato la 
trattativa, anche se, nell'ultimo 

j incontro coni sindacati, ha an- ; 
: nunciato che la piccola ditta ' 
V marchigiana potrebbe interve-
'.•>" nire con altri imprenditori. 
'. Sulla decisione di vendere, ', 
; comunque, la società pubblica . 

,'j non intende in alcun modo fa- ; 
•v re retromarcia. Eppure le cose * 
;<; non è che vadano male. Anzi: ;,! 

; dopo l'incendio che anni fa ha , 
semisdislrutto lo stabilimento, 

, di Villacidro, la Scaini 6 stata ;' 
' ricostruita, con le tecnologie " 
.:' più moderne, è diventata Nuo- .'• 
, va Scaini, e oggi si può definire ~ 
: un'azienda sostanzialmente-
„ ; sana, con grandi potenzialità 
. d'espansione. Ogni anno ven- , 
. gono prodotte oltre 700 mila 
;;, batterie, ma si potrebbe arriva- ?" 
,.' re anche al doppio. Di fatto, la 
. Nuova Scaini controlla una ; 
' buona fetta del mercato nazio- * 
. naie (e anche estero), e costi- '• 
t luiscc una delle ultime vere ". 
" realtà industriali del polo di vil

lacidro, dopo lo smantella-
. mento degli stabilimenti chi

mici e tessili, e in attesa del
l'annunciato avvio (ancora va

go) delle iniziative industriali 
allemative. E allora? «Il fatto - v 
spiega Valter Saiu, segretario •''. 
territoriale della Fiom/Cgil - è : 

che l'Agip ha deciso di disfarsi ' 
di tutte quelle attività che non •':' 

; rientrano nel settore petrolife- : ' 
ro: è già successo, ad esempio, ;'• 
in campo turistico con la ven- '"•• 
dita dei motel e di altre struttu- '," 
re. Noi non siamo contrari, in , 
via di principio, alle privatizza-
zioni, ma riteniamo che opera- .. 
zioni industriali di portata stra- . 
tegka e che possono detenni- • 
nare la sopravvivenza o la fine 
di una realtà produttiva come i 
la Scaini, non possano essere : 
fatte con imprenditori privi dei : 

requisiti necessari, sotto l'a- ' 
spetto finanziario, delle di- '• 
mensioni, del mercato e del 

' management». E il timore dei ' 
lavoratori di Villacidro è che, •; 

; appunto, l'operazione in corso : 
• conia Faam più che a requisiti . 
finanziari e di marketing, ri- : 
sponda all'esigenza di salva-.; 

.guardia della piccola azienda ' 
marchegiana. Un intervento • 
«politico», insomma. Il sospetto , 
è tanto più forte se si va a guar-
dare nella struttura della socie
tà marchigiana: la quota di 

. maggioranza è detenuta da un '• 
: democristiano dee, il * presi- * 
dente • dell'amministrazione 
provinciale di Ascoli Piceno, -
Federico Vitali, naturalmente '; 
forlaniano. •:;;;;•• ..:,-:*,•",.>'•;, :„• r: 

Viste le premesse, era inevi- •; 
tabile che la vertenza Scaini di- .• 
ventasse un caso nazionale. 

anzi quasi un'emblema di que
sta stagione di privatizzazioni 
(annunciate) ad ogni costo 
«C'è il rischio - dice Saiu - che 
si voglia sperimentare in Sar-
degna il completo abbandono ; 
dell'intervento dello Stato in 
economia, per di più in assen- . 
za di coerenti scelte di politica 
industriale». In Parlamento so-

;: no state presentate interroga- ; 
zioni da parte del Pds e di altri ' 

' gruppi della sinistra. E lo stesso ' 
. sindacato, prende spunto dal 
' caso Nuova Scaini per una ri- . 
. flessione più generale sulla cri- ; 
: si sarda: «La dimensione della 
• crisi che colpisce l'intera indu

stria isolana - sottolineano le ' 
segreterie confederali dei me- ', 
talmeccanici - deve vedere il ; 
governo nazionale farsi garan
te degli impegni che le varie < 

• aziende di Stato hanno assun- : 
; to con la Sardegna. Il sindaca-. 
' to sardo è stato antesignano di : 

un difficile concertazione di 
processi di ristrutturazione che 

! nel decennio trascorso hanno 
comunque creato le condizio- ' 

. ni per garantire livelli di com-
'petiUVità e produttività delle 

aziende spesso a prezzo di 
' consistenti tagli occupazionali: • 
] anche alla Scaini. Ora occorre •< 
• evitare che vengano vanificati ; 
' questi sforzi: non si può inter- • 

rompere un processo di transi-
; zione verso il consolidamento 
di aziende manifatturiere per 

' una pura operazione di cassa, : 
i su cui si esprimono comunque 

grandi riserve». 

Il Comitato 
dei saggi 
non ha dato 
quei giudizi 

•ni Egregio direttore, 
leggo suti'Unità del 12 mar
zo 1993 un articolo sull'A
genzia Spaziale Italiana e 
sulle conclusioni del «Comi
tato dei Saggi». Debbo pre
cisarle al riguardo che il 
«Comitato dei Saggi», istitui
to con decreto del Ministro 
dell'Università e della Ricer
ca Scientifica e Tecnologi
ca in data 17 febbraio 1993," 
non aveva alcun mandato 
per giudicare il Consiglio di 
Amministrazione e il Consi
glio scientifico dell'Asi né i : 
rapporti intercorsi tra questi 
due organismi. Il compito 
dei «Saggi» era di fornire pa
reri ed elementi tecnici di 
valutazione in merito alla 
determinazione della quota 
di partecipazione italiana ai 
finanziamenti Esa (Euro-
pean Space Agency) e alla 
definizione della nozione di 
ricerca fondamentale, con 
particolare riferimento alle 
ricerche nel campo spazia
le, ed a tale specifico incari
co il «Comitato dei Saggi» si 
è strettamente attenuto. È 
pertanto spiacevole che un 
quotidiano . attribuisca ai 
«Saggi» giudizi e valutazioni 
assolutamente non espres
si. La prego vivamente, an
che a nome degli altri com
ponenti del Comitato, di vo
ler far pubblicare immedia
tamente sul Suo quotidiano 

. questa precisazione, con il 
risalto equivamente a quel
lo dell'articolo del 12 marzo 

US 
Con i più cordiali saluti 

Giorgio SaMni 

(.'«AidsFound» 
ringrazia «l'Unità» 
pernrrfbrmazione 
su Aids e aborto 

• a l Caro direttore, 
ringrazio per l'ospitalità • 

che il suo giornale ha volu
to concederci. «Cosa c'en- • 
tra . l'Aids con l'aborto?», 
questo titolo apriva l'ime- ; 

; ressante articolo della sua 
Sandra Petrignani sull'edi
zione dell'Unità di mercole-
dllO marzo. Purtroppo oggi -' 

, nei paesi " industrializzati ' 
quasi r80% delle donne sie- ; 
roposiuVe interrompono la ••: 
gravidanza a causa della -• 
paura che il figlio contragga -•• 
l'Aids. I dati scientifici ripor- ' 
tati dagli studi effettuati dal;-, 
«Peckham et al infant sero- v 
conversion profile» di Lon-. 
dra, e del «New York univer
sity medicai center pedia- , 
tric department», conferma- ;; 

• noche YS3%, circa, dei neo- > 
nati nati sieropositivi toma- -

: no tra il 15° e 18" mese di V" 
vita senza nessuna cura me- ' 
dica, sieronegativi. Ecco il •• 
perché dell'appello di spe- '-'• 
ranza lanciato alle donne , 
sieropositive in stato inte- e 
ressante affinché non inter- ', 
rompano, se l'aborto non è *• 

: una loro scelta etica, la gra
vidanza. Sarei pronto a ri
petere all'infinito il nostro 
annuncio pubblicitario se ••. 
ogni qualvolta questo mes
saggio portasse un sorriso 
di speranza a chi colpito ; 
dall'Aids, e quindi malato 
senza via d'uscita, traesse : 
da questo annuncio la forza ' 
per proseguire la sua gravi
danza desiderata per dare . 
«la vita» alla sua creatura 
come ultimo gesto d'amo- : 
re.Grazie. •;-:.. , ,'.;.',. 

Mimmo Slenl 
• presidente dell'«Aids 

found immunotogy and 
allergotogy» (organismo. 
non governativo associa
to al Dipartimento del
l'Informazione pubblica !; 
delle Nazioni Unite) J.
Roma . '••• -.• • 

Una precisazione 
della Siae 
sull'emittente 
Telecapri 

• • 1 In merito alle notizie ri
portale sul suo giornale in re
lazione alla (temporanea) 
sospensione delle trasmissio
ni di Telccapri che non paga
va i diritti d'autore ali* Siae 

. (Società - italiana autori ed , 
editori, ndr), vorrei precisare 
che ben 437 emittenti televisi
ve e circa 2000 emittenti ra
diofoniche italiane pagano re
golarmente i diritti d'autore al
la Siae. La situazione dell'area 
napoletana è questa: su 37 ' 

' emittenti televisive operanti 
, nel territorio, 31 sono in rego
la con la Siar, e delle altre 6 
ben 4 appartengono al grup
po Federico. La Siae applica, 
orami da anni, una normativa 
ben precìsa per le modalità di 

' pagamento a suo tempo con
cordata con la Frt e Terzo po
lo, cioè le associazioni di ca- * 
legoria che raggruppano la 
maggioranza • dell'emittenza ' 
televisiva e radiofonica italia-

- na. Ai sequestri si arriva solo 
dopo ripetute richieste di re
golarizzazione da parte della • 
Siae. Operazioni di sequestro 
per il mancato pagamento del 

. diritto d'autore, ai sensi della 
legge numero 633, sono deci
se dalla magistratura e avven
gono normalmente quasi ogni 

', giorno in tutto il territorio ita
liano. Spesso ci si dimentica 
che le radio e le televisioni 
mettono in onda programmi, 
grazie agli autori che fornisco
no la materia prima da diffon
dere, e la Siae tutela proprio 
gli autori affinché possa loro 

. essere corrisposlo un giusto 

.'compenso. •••'••„,.?~,̂  .,.>;•*-.' 
• SapoMatteocd 

Capo ufficio stampa Siae 
Roma 

La posizione 
dell'Ente dreni 
a proposito 
degli animali 

aav Egregio direttore, 
. l'Unità ha dato ampio spa

zio al mondo circense per rife- '. 
rire opinioni e polemiche di 
persone o associazioni con
trarie alla presenza di animali ' 
nello spettacolo di circo. I tat
ti, nel caso del circo Paride Or- ! 
fei, che a Treviso sarebbe sta
to boicottato dall'Ente nazio
nale circhi e dal ministero del
la Pubblica istruzione per gli ' 
spettacoli nelle scuole, sono i 
seguenti: Paride Orici è un 
«antianimalista» "' dell'ultima ; 
ora. Fino a 2 mesi fa (a Napo
li) non solo aveva un circo >. 
con animali ma essendoci i 
una controversia con le auto
rità per l'abusiva occupazione 
dell'aerea, si serviva dell'argo
mento degli animali «affama
ti» come mezzo di pressione. 
A causa del modo con cui Pa
ride Orici tratta i propri ani
mali, l'Ente circhi interruppe i 
rapporti. Le difficoltà a Trevi
so del circo Paride Orici per 
gli spettacoli nelle scuole, non 
dipendono dal ministero del
lo Spettacolo né da quello ' 
dell'Istruzione, ma da un in
tervento dell'Ente circhi pres
so i provveditorati agli studi 
nel settembre del 199!. Chi 
conosce da vicino l'attività del 
circo sa che sono del tutto fal
si i pretesi maltrattamenti agli ' 
animali clic fanno riferimento ' 
ad una concezione, oggi del : 
tutto superata, di tipo ottocen-

" fesco: quella del dominio del
l'uomo sulla natura con relati
va esaltazione di atteggia
menti «eroici», di fruste e pun
goli per «domare» le bestie fe
roci. Sono ormai sempre più 
rari in tutta Europa i casi di ; 
animali importati in violazio
ne delle convenzioni intema- ' 
zionali, perché la norma e 
l'acquisizione ' dagli • alleva
menti, -ì l'addestramento ' «in 
dolcezza» fin da cuccioli. -

Egidio Palmieri 
: presidente dell'ENC " 

e i consiglieri: Ennio To-
; gnl. Armando Belluc

ci, Ugo De Rocchi, 
Niemen Gualberto, 
Walter Nonca. Ferdi
nando Orfei. Daniele 
Orfel, Salvatore Za-
vatta. Pierino Medlnl. : 


